
 Allegato parte integrante

 ALLEGATO A

I massimari di conservazione e scarto nell'Amministrazione provinciale di Trento.

Il Servizio Lavoro

1. Cenni istituzionali sulle competenze.


Il Servizio Lavoro è una struttura nata a seguito di due successivi passaggi di competenze da parte dello Stato. Un primo passaggio di competenze si è verificato in virtù del dpr 26/1/1980 n. 197 che negli articoli tre e quattro ha delegato alle province l’esercizio delle funzioni amministrative svolte dall’Ispettorato del Lavoro ed ha trasferito alle province di Trento e Bolzano gli ispettorati provinciali del lavoro aventi sede nei rispettivi territori. Successivamente con le norme d’attuazione del D.Lgs. 21-9-1995 n.430 e precisamente l’art. 1 che ha aggiunto l’art. 9 bis al d.p.r. 22-3-1974 n.280 si sono trasferite a decorrere dal 1 gennaio 1996 le funzioni amministrative attribuite all’ufficio regionale e agli uffici provinciali del lavoro e della massima occupazione di Trento e Bolzano nonché alle sezioni circoscrizionali per l’impiego. Sono inoltre trasferiti alle stesse province gli uffici provinciali del lavoro e della massima occupazione nonché le sezioni circoscrizionali per l’impiego.

Le funzioni trasferite con queste norme d’attuazione sono state ripartite tra il Servizio Lavoro e l’Agenzia del Lavoro. Alla prima struttura spettano principalmente le funzioni in materia di Commissioni per l’impiego, mobilità, cassa integrazione e conciliazione in materia di lavoro.

La L.P. 29 aprile 1983, n.12, più volte modificata, ed ora integrata dalla L.P. 3 aprile 1997, n.7, che disciplina l'ordinamento della Provincia autonoma di Trento individua i servizi come elementi essenziali della struttura della provincia e li raggruppa per dipartimenti. Per ciascuna struttura di servizio vengono elencate le competenze in apposite schede allegate alla legge medesima, suscettibili di aggiornamento in seguito a modifiche legislative.

Attualmente la scheda relativa al Servizio per il lavoro, alla luce anche di quanto sopra evidenziato, è la seguente:

1. Il servizio provvede alla trattazione degli affari di competenza della Provincia in materia di costituzione e funzionamento di commissioni comunali e provinciali per l’assistenza e l’orientamento dei lavoratori nel collocamento, di apprendistato , libretti di lavoro, categorie e qualifiche dei lavoratori; di costituzione e funzionamento di commissioni comunali e provinciali di controllo sul collocamento. Promuove iniziative per l’integrazione delle disposizioni legislative dello Stato nella materia del collocamento e avviamento al lavoro.

2. Assicura le attività di segreteria della commissione provinciale per l’impiego, fornendo altresì la documentazione dalla stessa richiesta, svolgendo l’istruttoria degli atti e curando l’esecuzione delle deliberazioni assunte.

3. Svolge le funzioni esercitate, secondo le leggi vigenti, dall’ufficio provinciale del lavoro e della massima occupazione, coordinando le attività previste dalle disposizioni dello Stato e della Provincia in materia di collocamento e di avviamento al lavoro.

4. Cura i rapporti con l’Agenzia del lavoro e, per quanto di competenza, con gli enti locali e con il servizio addestramento e formazione professionale.

5. Svolge altresì le attività ed i compiti connessi all’esercizio delle funzioni amministrative delegate alla Provincia in materia di vigilanza per l’applicazione delle norme relative alla previdenza e alle assicurazioni sociali e di vigilanza e tutela del lavoro.

6. Organizza e svolge ogni altra attività concernente funzioni amministrative della Provincia in materia di  lavoro, in quanto non espressamente attribuite dalla legge all’Agenzia del lavoro o riservate ad altri organismi.

Tale scheda in sé dà un idea della struttura delle competenze del Servizio. Questo Servizio comprende al suo interno due uffici che sono l’ufficio ispettivo del lavoro e l’ufficio mercato del lavoro.

2. Il metodo e le tappe del lavoro

Il lavoro è avvenuto attraverso una analisi complessiva dei due settori principali di attività del servizio ossia il settore  rappresentato dall’ufficio mercato del lavoro  ed il settore rappresentato dall’ufficio ispettivo del lavoro. In sintesi si è proceduto raggruppando per categorie le attività riguardanti  i procedimenti amministrativi e tenendo l'accorpamento della tipologia documentaria per ambiti omogenei, allo scopo di agevolare la comprensione e la valutazione della medesima. 

In contemporanea si sono analizzate e richiamate, ove possibile, le norme specifiche che disciplinano i procedimenti o comunque l'attività amministrativa rappresentata nella documentazione prodotta, condizione indispensabile per la successiva valutazione dei tempi di conservazione ai fini giuridico - amministrativi;

Al fine di procedere ad una migliore definizione dei predetti tempi di conservazione si è ritenuto anche di visionare due massimari di scarto di cui uno in uso presso gli ispettorati provinciali del lavoro ed uno della Provincia Autonoma di Bolzano. I medesimi si sono rilevati tra loro contraddittori in merito ai tempi di conservazione e  hanno riguardato raggruppamenti tipologici non sempre corrispondenti a quelli esistenti nel nostro contesto amministrativo che risulta anche diverso per la presenza nel nostro ambito territoriale dell’agenzia del lavoro che svolge funzioni di collocamento e di formazione professionale. In ogni caso gli stessi sono serviti solo come punto di riferimento al fine di verificare che i tempi di conservazione siano tra loro il più possibili omogenei laddove si è in presenza di un identico contesto amministrativo o diversi purché ciò sia giustificabile. Quindi i raffronti comparativi possono essere effettuati solo nel verificare che non ci siano eccessivi scostamenti in contesti amministrativi simili.

In questo modo è stato costruito il massimario di conservazione e scarto, risultante dalla descrizione della tipologia documentaria, raggruppata per ambiti omogenei e logici, corredata di note chiarificatrici circa la tipologia, dei richiami normativi e completata con l'indicazione dei tempi di conservazione.

3. Struttura del massimario.

Al fine di classificare la documentazione si sono individuati tre raggruppamenti denominati classi e precisamente i comitati e collegi, l’attività ispettiva e l’attività di controllo e autorizzativa.

· I comitati e collegi formano una classe che riguarda principalmente la gestione degli organismi collegiali che sovrintendono e regolano le questioni inerenti alla materia del lavoro nei suoi aspetti sia operativi che di risoluzione delle controversie e dei conflitti di lavoro. E’ stata aggiunta una categoria delle statistiche raccolte dalla struttura ed inviate al Ministero del Lavoro (ora del Welfare), al fine di salvaguardare le informazioni di sintesi e riassuntive conseguenti all’attività della struttura.

· L’attività ispettiva raggruppa le pratiche di ispezione, le procedure di applicazione e di contestazione delle sanzioni, e soprattutto l’istruzione delle pratiche per l’assegnazione delle onorificenze assegnate in sede ministeriale. Si prende atto che in merito all’attività del procedimento di irrogazione della sanzione il tempo proposto di 50 anni appare sufficiente per i fini amministrativi e giuridici e si valuterà dopo il versamento all’archivio storico se scartare o conservare un campione delle relative pratiche. 

· L’attività di controllo e autorizzativa riguarda in massima parte tutta una serie di procedimenti di autorizzazione demandati agli organi competenti dalle molteplici disposizioni in materia. In questo caso si è scelto di raggruppare per categoria di autorizzazione la miriade di disposizioni per una questione di omogeneità pratica in quanto le stesse procedure sono in gran parte standardizzate e ripetitive. In questo ambito assumono però particolare rilevanza le autorizzazione relative al fenomeno dell’immigrazione nonché le autorizzazioni per l’astensione anticipata delle lavoratrici madri. 
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